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XIII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
&  Il Vangelo (Matteo, 10,37-42) 
 

Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre 
più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più 
di me, non è degno di me; chi non prende la propria 
croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà 
tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie 
colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta 
perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e 
chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche 
un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non 
perderà la sua ricompensa». 
 
 
 
Usando certe espressioni forti, Gesù non voleva 
affatto sminuire il senso e la bellezza delle 
relazioni affettive; semmai: imparare ad amare 
con lo stesso cuore di Gesù.  

� “Chi ama padre o madre, figlio o figlia più di me, 
non è degno di me”: le relazioni affettive e 
familiari non possono essere in contrasto con il 
Signore, ma un bel amore conduce ad amare Dio 
ancora di più. 

� “Chi avrà perduto la propria vita per causa mia, 
la troverà”: è la relazione con il senso della 
propria vita, ci è stata donata e avrà senso 
quando la doniamo con gioia e con amore. 

� “Chi non prende la propria croce e non mi segue, 
non è degno di me”: è la relazione con il proprio 
limite, che tante volte è sentito come negazione; 
la croce, se accolta come Gesù, diventa causa di 
salvezza per sé e per gli altri. 

� “Chi avrà dato anche solo un bicchiere d’acqua 
fresca, non perderà la sua ricompensa”: sono le 
relazioni amicali, ma non facendo a gara chi ha 
più amici, ma ricordarsi delle parole di Gesù: 
“Non c’è amore più grande di chi dà la vita per 
gli amici”.  
Essere cristiani non è cosa facile, ma non è 
neanche una disgrazia. E’ una cosa seria, perché 
ne va di me, e dei miei cari e amici. La fede in 
Cristo non è una scommessa in perdita, ma per 
il guadagno della vita eterna! 

 

Preghiera 
 

Ma che pretendi mai, Signore, da noi? 
Sembra proprio che tu non la conosci per niente 
questa nostra umanità! 
Come puoi permetterti di scavalcare  
ciò che c’è di più bello e più forte dentro di noi: 
l’amore per i propri cari. 
Sei proprio destinato al fallimento,  
se continui su questa strada. 
E tu ci guardi con occhio amorevole e fermo,  
non retrocedi di una virgola nel tuo ragionare; 
anzi: continui imperterrito  
a pretendere da noi un amore totale,  
un amore donato con cuore indiviso. 
Tu chiedi gelosamente tutto il nostro cuore. 
Dopo anni che ti frequentiamo, Signore,  
l’abbiamo capito. 
Tu non chiedi lo stesso amore  
che ci unisce ai nostri più cari; tu vuoi ben di più! 
Non ti basta l’amore  
che ci unisce alle persone della nostra famiglia.  
Tu vuoi che il nostro cuore diventi simile al tuo,  
e così come te amare mio padre, mia madre,  
i miei fratelli e ogni altra persona. 
Che bello, Signore, è riuscire a capire questo. 
E’ tutto così estremamente bello  
e immensamente liberante! 
Come è possibile, Signore, non amarti? 



Settimana dal 2 al 9 luglio 2017 
 

La Comunità prega... 
 

Domenica 2 
 
XIII del T. O. 

 
1^ Sett. 
del Salterio 

9,30 
 

10,30 
 
 
 

18,00 

Ca’ Tron : Casagrande Amelia e Emilio / def fam Vanin e Moretto 
 
Musestre :  Battesimo di: Beraldo Michele 
defunti: Sbroggiò Lino e De Pieri Elisabetta / Cattarin Giuseppe e 
Adele / Beraldo Silvio e Santina 
 
s. Messa in chiesa a Musestre, segue processione  
De Santi Michele e Arnaldo / Beraldo Maria 

Lunedì 3 
s. Tommaso 

Gv 20,24-29 19,00 S. Cipriano 

Martedì 4 
 
s. Ulderico 

Mt 8,23-27 18,30 
 

a Musestre: S. Messa in onore del Patrono,  
                      segue processione con la statua del santo   
Pin Renata, Zaffalon Gino, Bardi Elisa, fratelli e sorelle 

Mercoledì 5 Mt 8,28-34 16,30 s. Messa celebrata alla chiesetta della Salute a Musestre 

Giovedì 6 
s. Maria Goretti 

Mt 9,1-8 18,00 S. Cipriano: Adorazione Eucaristica; fino h 19,00 S. Messa  

Venerdì 7 Mt 9,9-13 19,00 S. Cipriano 

Sabato 8  19,00 S. Cipriano 
Domenica 9 
 
XIV del T. O. 

Mt 11,25-30 9,30 
 
 

10,30 

Ca’ Tron: Baesse Umberto, Silvano, Carlo, Rosina / Turchetto Gianni 
/ Chisso Francesca, Bruno e Luigina 
 
Musestre: S. Messa di ringraziamento del Grest 
Porcellato Franceco e Lorena 

	  

 

Maria Madre del Cammino 
Festa mariana in onore della beata Vergine della Salute 

                           
Questa	  sera,	  alle	  ore	  18,00:	  S.	  Messa	  in	  chiesa	  parrocchiale,	  segue	  la	  processione	  con	  l’immagine	  
della	  Madonna	  verso	  la	  chiesetta	  della	  B.V.	  della	  Salute.	  

 

fino a martedì 4 luglioSagra paesana di S. Ulderico  
TUTTI I GIORNI ore 19.00 APERTURA STAND GASTRONOMICO e CHIOSCO 
 

MARTEDI’ 4 LUGLIO ore 18.30 S.MESSA in onore del Patrono,  
                                         segue PROCESSIONE CON LA STATUA PORTATA DAI MARINAI 
 

              ore 19,30: Cena dei ragazzi del Grest e le loro famiglie 

 
GREST 2017: “Count Down. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. 
Inizia l’ultima Settimana, con la serata finale venerdì 7 sera, e la Messa di ringraziamento domenica 9 ore 10,30.  
 

Comunicazione	  del	  parroco	  di	  domenica	  25	  giugno:	  
	  

Compito	  del	  vescovo	  è	  anche	  quello	  di	  provvedere	   -‐	  mediante	   la	  collaborazione	  dei	  presbiteri	   -‐	  al	  bene	  spirituale	  di	  
tutti	   i	   fedeli	  della	  Diocesi.	   Pertanto,	   il	   vescovo	  G.A.	  Gardin	  ha	  nominato	  me	   -‐	  don	  Abramo	  Pietrobon	   -‐	  parroco	  delle	  
Parrocchie	  di	  Cimadolmo	  e	  di	  S.	  Michele	  di	  Piave.	  	  
E	  ha	  già	  provveduto	  a	  nominare	  il	  nuovo	  parroco	  delle	  tre	  Parrocchie	  (S.	  Cipriano,	  Musestre	  e	  Ca’	  Tron):	  don	  Francesco	  
Guarise	  (ha	  46	  anni,	  e	  attualmente	  è	  parroco	  di	  Moniego	  e	  Cappelletta	  di	  Noale).	  	  
Sappiamo	  tutti	  che	  ogni	  avvicendamento	  costa	  sempre	  qualche	  fatica	  e	  sofferenza,	  da	  parte	  di	   tutti;	  ma	  siamo	  anche	  
altrettanto	  certi	  che	  quanto	  di	  bene	  e	  di	  buono	  è	  stato	  seminato	  in	  questi	  anni	  continuerà	  a	  durare	  e	  a	  portare	  frutto.	  
Tempi	  e	  modalità	  del	  saluto	  saranno	  comunicati	  in	  seguito.	  	  
Già	   fin	   d’ora	   preghiamo	   per	   il	   nuovo	   parroco	   don	   Francesco;	   e	   vi	   chiedo	   una	   preghiera	   anche	   per	   me:	   cambiare,	  
lasciare	  legami	  e	  riprendere	  un	  altro	  tratto	  di	  strada	  e	  con	  altre	  persone…	  è	  un	  po’	  difficile	  per	  tutti;	  ma	  stiamo	  anche	  
sereni,	  perché	  i	  preti	  vanno	  e	  vengono,	  ma	  per	  fortuna	  che	  l’unico	  Buon	  pastore	  Gesù	  rimane	  per	  sempre!	  

 

Questo foglio domenicale lo trovate anche su: sancipriano.biz  e collaborazioneroncade.it 


